	Oggetto:
	Appalto concorso per la progettazione esecutiva e la realizzazione del nuovo Ospedale ad Alta Tecnologia nella sede del P.O. Civico. Riscontro quesiti.



Quesito A1

Per quanti utenti devono essere dimensionati gli spogliatoi?  E come devono essere suddivisi tra uomini e donne?

Risposta al quesito A1

Al riguardo, nella prima tabella, si forniscono i dati numerici riferiti al personale che in atto presta servizio presso le unità operative che troveranno futura allocazione nel padiglione “Alta Tecnologia”. Parimenti vengono fornite le unità di personale afferenti alle unità operative allo stato allocate nel padiglione delle Emergenze, riportate nella seconda tabella:

padiglione alta tecnologia

	UU.OO.
	Unità di Personale Medico
	Unità di Pers,  Infermieristico

	NEURO CHIRURGIA
	14
	S.O.  17           44

	CH. MAX.  FACCIALE
	7
	S.O.  05           17

	CH. VASC.
	10
	S.O.  13           18

	OCULISTICA
	10
	S.O.  04           20

	OTORINO
	12
	S.O.  08           29

	NEURO RIANIM (3° RIAN.)
	8
	S.O.                 18

	TOTALE
	61
	S.O.  47           146


n.b.   Le annotazioni numeriche a fianco della sigla S.O. indicano il numero delle unita di personale infermieristico destinato alla attività di Sala Operatoria. 

padiglione EMERGENZA
	UU.OO.
	Unità di Personale Medico
	Unità di Pers.

 Infermieristico

	CARDIOLOGIA

UTIC
	27
	36

28

	MED. URGENZA
	PRONTO SOCCORSO  25

ASTANTERIA                 6
	PRONTO SOCCORSO  66

ACCETTAZIONE              7

ASTANTERIA                 29

	CH. URGENZA.
	22
	71                     1

	PATOL. CLIN.
	11
	60

	RADILOGIA
	34
	76

	RIANIM (2° RIAN.)
	40
	S.O.                 18

	TOTALE
	165
	392


Quesito A2

E’ possibile disporre dei disegni del padiglione delle emergenze?

Risposta al quesito A2

Con riferimento al padiglione delle Emergenze sono disponibili i disegni relativi al progetto architettonico dei vari livelli. Inoltre per quanto attiene ai disegni strutturali dell’edificio, in relazione alle richieste pervenute, in mancanza di copia originale della documentazione a suo tempo autorizzata dal Genio Civile di Palermo si è provveduto a richiederne allo stesso copia conforme.

La documentazione sarà disponibile, su richiesta, presso la stazione appaltante.

Nello specifico, per quanto attiene agli aspetti strutturali del padiglione in questione,  è comunque rimessa al concorrente ogni valutazione in ordine ad eventuali verifiche e riscontri che riterrà necessari.

Quesito A3

A quali vincoli urbanistici è soggetta l’area di intervento e quale è l’altezza massima prevista?

Risposta al Quesito A3

L’area di intervento, secondo le previsioni di P.R.G., ricade in zona F2 “Ospedali, luoghi di cura, presidi sanitari e medicina di base” pertanto i vincoli urbanistici sono quelli previsti dalle norme di piano per tale tipologia di zona ed alle quali si rimanda.

Quesito A4

E’ possibile avere l’organigramma del personale utilizzato dai servizi e dalle divisioni che avranno sede nel nuovo corpo di fabbrica?

Risposta al quesito A4

Si rimanda a quanto contenuto nella risposta al quesito 1 (cfr. Tabella)

Quesito A5

E’ già presente una riserva idrica antincendio dell’ospedale o deve essere realizzata per il nuovo padiglione e limitatamente a questo?
Risposte al quesito A5

Ai fini antincendio occorrerà prevedere apposita riserva idrica all’interno del nuovo padiglione e limitatamente ad esso.

Quesito A6

E’ già presente una riserva idrica dell’ospedale o deve essere realizzata per il nuovo padiglione e limitatamente a questo?

Risposte al quesito A6

Ai fini dell’approvvigionamento idrico occorrerà prevedere apposita riserva idrica all’interno del nuovo padiglione e limitatamente ad esso.

Quesito AA7

Nei documenti di gara si riscontra la presenza di una UTA destinata all’anatomia patologica ma questa funzione non è presente nel nuovo corpo di fabbrica. Di che UTA si tratta?
Risposte al quesito A7
La planimetria del piano seminterrato riporta la zona destinata a laboratorio/esami estemporanei. La necessità della UTA è nella valutazione del concorrente in funzione dei parametri ambientali da assicurare.

Quesito A8 

L’area destinata al nuovo edificio era già stata edificata in passato?

Se la risposta fosse affermativa sarebbe possibile reperire della documentazione relativa all’edificio preesistente?

Risposte al quesito A8

A questa azienda non risulta che l’area fosse occupata in precedenza da altri edifici

Quesito A9

La stazione di arrivo dei carrelli presso la cucina è compresa nel limite di intervento del progetto?

Risposte al quesito A9

Il sistema di trasporto automatizzato a mezzo carrelli previsto in progetto deve essere funzionale.

Quesito A10

E’ presente in ospedale un locale emergenza prevista dalla Regola Tecnica di prevenzione incendi?

Risposte al quesito A10

L’Azienda in atto non dispone di un locale “emergenze” secondo le previsioni della regola tecnica di prevenzioni incendi.

Quesito A11

L’Azienda ospedaliera intende creare un nuovo accesso all’ospedale dalla piazza antistante ed in corrispondenza con il nuovo corpo di fabbrica?

Risposte al quesito A11

In atto è presente un accesso carrabile, che potrà essere attivato.

Quesito A12 

Nel progetto preliminare sono previsti sui solai al piano terra ed ai piani interrati carichi variabili rispettivamente di 1000 daN/m2 e 500 daN/m2. Tali carichi sono decisamente maggiori di quello previsto dalla normativa per autorimesse accessibili ad autovetture di peso a pieno carico fino a 30 kN quale quella in oggetto per il quale il valore minimo previsto è pari a 250 daN/m2. Pur mantenendo il valore di carico previsto nel preliminare per quanto riguarda le verifiche statiche su solai e travi , nell’ottica di prevedere comunque localmente l’accesso a mezzi più pesanti, si chiede di poter considerare il valore previsto da normativa 250 daN/m2 quale carico variabile di origine antropica su tutte le superfici dei vari livelli per la definizione dell’azione sismica.

Risposta al quesito A12
Si ritiene di dover confermare le previsioni del progetto preliminare in ordine ai valori assunti nel dimensionamento strutturale dell’edificio in questione rimandando al contenuto della “RELAZIONE TECNICA” (elab. C-2 del progetto preliminare) nella quale vengono fornite indicazioni da adottarsi per la progettazione del parcheggio interrato multipiano previsto in progetto, tra cui gli aspetti connessi alla progettazione strutturale. 
Quesito A13
L’edificio parcheggio interrato è considerato dalla relazione di calcolo preliminare, edificio con strutture di classe 2.

Questo, dal punto di vista sismico, significa assumere per ag (accelerazione orizzontale massima su suolo di categoria A) un valore riferito alla probabilità di superamento non maggiore del 5% in 50 anni che per la zona 2 (quale quella di Palermo) corrisponde a 0,35 g.

Secondo le norme tecniche per le costruzioni del 14.09.2005 sono da considerarsi edifici di classe 2 quelle costruzioni il cui uso prevede: “….. affollamenti significativi, industrie con attività pericolose per l’ambiente, reti viarie e ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza e costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, sociali essenziali”.
Risulta evidente allora come al parcheggio interrato (fatto salvo per le opere di sostegno a presidio della viabilità intorno al parcheggio stesso funzionali al corretto svolgimento delle attività ospedaliere anche in caso di calamità) essendo distinto sismicamente dalle opere contro terra e non avendo quelle caratteristiche di sensibilità e strategia precedentemente elencate, possa essere attribuita, nella verifica strutturale, una classe 1.

L’azione sismica sarebbe allora riferita ad una probabilità di superamento non maggiore del 10% in 50 anni che per la zona 2 (quale quella di Palermo) corrisponde a 0.25 g.

Si chiede pertanto in virtù di quanto sopra rilevato, di poter considerare le opere di sostegno del terreno sui quattro lati del parcheggio opere di classe 2 come nel preliminare, mentre l’ edificio  adibito a parcheggio opere di classe 1.

Risposta al quesito A13
Per il quesito posto si rimanda al contenuto della “RELAZIONE TECNICA” (elab. C-2 del progetto preliminare) nella quale vengono fornite indicazioni da adottarsi per la progettazione del parcheggio interrato multipiano previsto in progetto, tra cui gli aspetti connessi alla progettazione strutturale.

Nello specifico, al paragrafo 2 di tale relazione la struttura in questione viene indicata “…..fra quelle che, in occasione di eventi sismici, devono garantire la piena funzionalità per assolvere ai compiti cui è destinato nel quadro generale delle strutture a servizio della protezione civile (edificio di I categoria)”; seguono le indicazioni circa le azioni sismiche “saranno definite …………..”.

Quanto riportato nella relazione tecnica del progetto preliminare indica chiaramente una scelta progettuale circa la valenza attribuita alla struttura.

In riferimento ai quesiti posti è da ritenere che scelte progettuali specifiche, conseguenti agli approfondimenti nelle successive fasi della progettazione, debbano essere adeguatamente supportate e motivate dal soggetto concorrente e che le valutazioni in ordine a tali scelte siano, comunque, da demandarsi in sede di Commissione.

Quesito B1

Dall’esame della documentazione del progetto preliminare si ritiene che il numero dei posti letto, ordinari e diurni, non rispetti le indicazioni del piano di rimodulazione della rete ospedaliera, Decreto Assessorato della sanità del 27-05-03. In tal senso, venendo richiesto per la stesura del progetto esecutivo il rispetto di norme vigenti e di accreditamento, si richiede di verificare e confermare la distribuzione dei posti letto nelle attività specialistiche indicate.

Risposta al quesito B1

Si conferma la distribuzione e l’entità numerica dei posti letto previsti nel progetto preliminare.

Quesito B2

Dallo studio della distribuzione dei locali del piano seminterrato si evince una differenza tra i layout architettonici planimetria interrato (rif. Tav. BArch-2) e pianta piano interrato  (rif. Tav. B-arch-4) e le piante degli impianti elettrici (rif. Tav. B-ELE-1) e meccanici (rif. Tav. B-Mecc-1), relativamente alla zona destinata agli impianti elettrici. In particolare nelle piante degli impianti elettrici e tecnologici alcuni locali sono stati destinati ad ospitare i locali di trasformazione MT/bt, i gruppi di continuità del vicino reparto di Maternità.

Vorremo conoscere quale dei due layout, architettonico o elettrico, è da ritenersi valido. Qualora risultasse che il layout da considerarsi definitivo fosse quello relativo agli impianti tecnologici, vorremmo sapere i corretti ingombri e le caratteristiche delle apparecchiature che verranno istallate da parte dell’Amministrazione. A tal proposito desideriamo conoscere tutte le eventuali predisposizioni, per il vicino reparto maternità, facenti parte dell’appalto  in oggetto.

Risposta al quesito B2

Gli elaborati grafici sono conseguenti al livello di progettazione preliminare, in particolare gli elaborati architettonici individuano le aree con relative destinazioni d’uso e gli elaborati tecnici  impiantistici individuano una ipotesi di distribuzione impiantistica. Il concorrente, sulla base delle scelte generali dell’Amministrazione, individuerà soluzioni progettuali adeguatamente motivate e supportate tecnicamente.

Per quanto attiene agli impianti tecnologici a servizio del padiglione maternità va valutata una migliore contestualizzazione rispetto alla sede viaria di nuova realizzazione e rispetto all’ingresso del costruendo Padiglione Alta Tecnologia; fermo restando di non pregiudicare l’accesso, l’utilizzo e la manutenzione degli impianti esistenti per non arrecare nocumento al Padiglione Maternità.

La relativa verifica delle dimensioni degli spazi, l’ubicazione e le soluzioni rimangono a carico del concorrente.

Per quanto riguarda le informazioni sulle caratteristiche di potenza finali del padiglione maternità, fermo restando la rilevabilità in loco, si specifica la dotazione impiantistica in atto presente:

· Alimentazione di rete:

n. 2 (due) trasformatori in resina da 600 KVA;

· Alimentazione di emergenza:

Gruppo elettrogeno da 500 KVA. 

Quesito B3

Dall’esame degli elaborati grafici e descrittivi risulta che la realizzazione del corridoio di servizio sotterraneo a quota – 6,00 è prevista mediante l’utilizzo di macchina operatrice fresante ad avanzamento autonomo (tecnica mineraria).

Si richiede se è possibile studiare e proporre soluzioni alternative, con scavo a cielo aperto che consentano comunque di operare in sicurezza, senza interruzioni dei servizi esistenti, minimizzando i disagi creati alla movimentazione del personale e dei veicoli e mitigandone gli impatti quali rumore e polveri.

Risposta al Quesito B3

La scelta progettuale non ha previsto la ipotesi di scavo a cielo aperto; tuttavia si rimette la scelta delle soluzioni progettuali e del sistema di realizzazione al concorrente, che rimane vincolato a garantire la sicurezza, la continuità operativa, la mobilità del personale e dei veicoli lungo le direttrici interessate. Tali scelte devono essere compatibili con le norme sanitarie sia per le polveri che per i rumori e/o per quanto altro previsto dalle norme in materia.

Quesito B4

Nel bando di gara viene esclusa l’ammissibilità di varianti; nella lettera di invito, a pag. 3; viene citato che “sono ammessi progetti-offerta in variante, ma solo nei limiti di spesa riportati dal quadro economico approvato con il progetto preliminare e nei limiti indicati nei capitolati prestazionali”. Vi chiediamo pertanto se interventi relativi al cambiamento di tecnologie, modifiche dei percorsi, ridistribuzione o ridimensionamento degli ambienti, modifiche tecnologiche o altro saranno considerate ammissibili o no.

Risposta al quesito B4

La indicazione del bando di gara è da intendersi che viene esclusa l’ammissibilità di varianti al progetto risultato vincitore in sede di appalto concorso; al contempo si conferma l’indicazione riportata a pag.3 della lettera di invito.

Quesito B5

A pag. 9 dello schema di contratto si fa riferimento alle “prescrizioni disposte dagli organismi competenti in sede di approvazione del progetto preliminare”. Vi chiediamo dove possiamo reperire o visionare tali prescrizioni.

Risposta al quesito B5

Al riguardo non sussistono prescrizioni.

Quesito B6
Varianti

Il bando di gara alla voce II 1.9) ammissibilità di varianti dispone “NO”.

La lettera di invito al punto 20) Varianti, così recita: non sono ammesse offerte in aumento rispetto al quadro economico del progetto preliminare. Sono ammessi progetti offerta in variante ma solo nei limiti di spese riportati da quadro economico approvato con il progetto preliminare e nei limiti indicati nei capitolati prestazionali.

Come è facilmente riscontrabile i due documenti di gara sopramenzionati non sono perfettamente sincronizzati e pertanto si chiedono precisazioni in merito, non essendo pensabile che in un appalto concorso non sia possibile presentare varianti che tendono a migliorare lo standard prestazionale minimo richiesto.

Scontando le precisazioni sulla possibilità di varianti al progetto preliminare, riteniamo necessario chiarire la portata delle varianti ammesse dalla lettera di invito. La dizione “sono ammessi progetti offerta in variante ma solo nei limiti di spesa riportati dal quadro economico approvata dal progetto preliminare ……” più che essere una ripetizione di quanto previsto immediatamente prima nello stesso punto 20) sembra invece aggiungere altri limiti che non si debbano, cioè superare, quelli dei singoli importi del quale si compone il quadro economico. Anche questa interpretazione, comunque possibile, rappresenterebbe un divieto incomprensibile ed un impedimento a meglio progettare nell’interesse della migliore qualità del progetto da offrire.

Si chiede, pertanto, che sotto questo aspetto il chiarimento richiesto circa il capitolo varianti serva a sgombrare qualunque dubbio e perplessità o possibilità di cavilli su cui si possano costruire contenziosi.

Risposta al quesito B6
Si rimanda alla risposta data al quesito 4 della nota del 20-11-2006, e si precisa che il limite di spesa è da intendersi quello dell’importo complessivo posto a base di gara e non quello dei singoli importi di cui si compone il quadro economico.
Quesito B7
Criteri di aggiudicazione

Sia il disciplinare di gara che la lettera di invito assegnano al valore tecnico ed estetico delle opere progettate 30 punti così suddivisi:

2.1. qualità architettonica e funzionale dell’edificio punti 7

2.2. qualità tecnologica delle strutture punti 5

2.3 qualità tecnologica degli impianti punti11

2.4 qualità tecnologica dei materiali e delle opere civili punti 7

Per ciascun sub elemento sopraindicato ai punti 2.1, 2.2, 2.3 e 2.4, precisano i suddetti documenti di gara, i coefficienti variabili da 0 ad 1 saranno attribuiti tenendo conto delle soluzioni tecniche migliorative volte al risparmio energetico, al raggiungimento passivo di ottimali condizioni climatiche interne, alla riduzione del rischio sismico.

Anche qui la dizione sembra penalizzare o comunque non sollecita, perché non premia, uno sforzo progettuale indirizzato a migliorare elementi progettuali non riconducibili al risparmio energetico, alle condizioni climatiche e/o al rischio sismico

Ritenendo che questo non sia certamente l’intendimento dell’Amministrazione, si chiede di meglio precisare gli ulteriori elementi di valutazione che saranno considerati per l’attribuzione dei vari punteggi.

Risposta al quesito B7
I criteri di aggiudicazione sono contemplati nel bando di gara e nel relativo disciplinare e le relative valutazioni competono esclusivamente alla Commissione giudicatrice che terrà comunque in considerazione tutti gli aspetti migliorativi proposti. 
Quesito B8
Parcheggio interrato

La realizzazione del parcheggio interrato comporta la demolizione dei tratti del cunicolo di servizio che vanno dal viale Carlo Olona verso l’ospedale oncologico, compresa la rampa di accesso al cunicolo medesimo. In detti tratti sono presenti delle reti di servizio (gas medicinali ed altro) dalla cui dismissione dipende la possibilità di operare per l’impresa esecutrice.

Si chiede, pertanto di conoscere i tempi da Voi previsti per la dismissione di dette reti, per poter definire il cronoprogramma dei lavori da presentare in sede di gara.

Si chiede inoltre di conoscere i desiderata di Codesta amministrazione in ordine alla demolizione della via di accesso al cunicolo: si vuole una pura e semplice chiusura dell’attuale ingresso o il mantenimento di un ingresso, se possibile, dal parcheggio.

Risposta al quesito B8
Va premessa la precisazione circa il viale “Carlo Olona” che risulta essere viale “Carlo Bologna”.

- Il concorrente, per gli aspetti connessi alla presenza delle reti, predisporrà una propria soluzione progettuale, contemplando nel cronoprogramma le fasi lavorative per la dismissione ed il ripristino dei servizi. Altresì individuerà le modalità operative che si ritiene demandare all’Amministrazione; in tal caso la stessa Amministrazione sarà tenuta a provvedere agli spostamenti in tempi compatibili alla realizzazione dell’opera. 
- Si ritiene di dover mantenere una via di accesso al cunicolo; la soluzione progettuale elaborata dal concorrente terrà conto delle norme vigenti.

Quesito B9
Parcheggio provvisorio

Le planimetrie progettuali e la relazione illustrativa parcheggio interrato e corridoio di collegamento indicano un’area di circa 6.900 mq da sistemare a parcheggio provvisorio, nella fase di realizzazione del parcheggio interrato. 

I sopralluoghi effettuati hanno evidenziato come l’area indicata è per gran parte (circa il 60%) occupata da costruzioni, vasche, rampe ed altro.

Prevedendo, la relazione, la esecuzione di mere opere di sistemazione dell’area quali livellamenti, accessi e sistemazioni del sottosuolo si ritiene opportuno che si precisi che il parcheggio provvisorio sarà limitato all’area libera esistente all’interno del perimetro indicato e se quest’area destinata a parcheggio deve essere portata a livello della restante area (quella occupata) anche se non impegnata a parcheggio.

Risposta al quesito B9
- il Parcheggio provvisorio sarà limitato alle aree libere;

- il concorrente dovrà prevedere una opportuna configurazione di livellamento dell’area e le opere accessorie per consentirne l’utilizzo a parcheggio nel rispetto delle norme vigenti.

Quesito B10
A pag. 8 dell’elaborato B-3.4 “capitolato prestazionale attrezzature” viene richiesta “anche la fornitura di cartellonistica e segnaletica” che viene sommariamente descritta nella successiva pag. 9. Tale fornitura non è compresa nell’elenco degli arredi contenuto nelle pagg. 4 e 5 del succitato elaborato, ne tanto meno nell’elaborato B-4.2 “calcolo sommario della spesa attrezzature”.

Si chiede, pertanto, se tale fornitura è realmente da contemplare nel presente appalto e, se si, quali caratteristiche deve avere.

Risposta al quesito B10
La fornitura della cartellonistica e della segnaletica è contemplata nell’ambito delle somme a disposizione dell’Amministrazione alla voce B-6 del quadro economico complessivo elaborato A4 e pertanto non rientra nell’appalto. 
Quesito B11
I documenti tecnici del progetto preliminare della gara, per quanto riguarda le norme di riferimento per la progettazione delle strutture, fanno riferimento ad un elenco di provvedimenti emanati in materia (pag 4/102 del capitolato prestazionale, Padiglione Vol. 1 Opere Edili e Strutture).

Tra detti provvedimenti è annoverato il DM: II.TT. 14/09/2005.

Come è noto successivi provvedimenti di legge, ultimo il D.L. 300/2006, convertito in legge in data 27/02/2007, ha rinviato al 31/12/2007 l’entrata in vigore delle nuove norme, norme che riguardano le dighe di ritenuta, ponti e opere di fondazione e sostegno dei muri.

Sarebbe opportuno che la S.V. confermasse che, conseguentemente al provvedimento legislativo, in sede di progettazione delle opere di fondazioni e sostegno dei muri riguardante l’opera in oggetto non si tenga conto delle norme la cui attivazione è rinviata.
Risposta al quesito B11
In considerazione delle disposizioni del D.L. 300/2006, convertito in Legge in data 27/2/2007, che rinviano l’entrata in vigore delle nuove norme, potrà applicarsi per il calcolo delle strutture indicate nel quesito la previgente normativa di cui alla Legge 5/11/1971 n.1086 e 2/2/1974 n.64 e relative norme di attuazione.

Trattandosi comunque di struttura ospedaliera di interesse strategico ai fini della protezione civile, così come previsto nel progetto preliminare, le strutture dovranno essere calcolate per una vita utile di 100 anni e quindi per un periodo di ritorno degli eventi naturali coinvolti di 1000 anni, per garantire la totale funzionalità anche dopo eventi sismici di forte intensità, dovranno essere previsti sistemi di isolamento sismico.
Quesito C1 - 2
In riferimento all’appalto in oggetto e a seguito della documentazione in atti relativi alla “progettazione preliminare” la scrivente, in accordo con i progettisti, ha la necessità di richiedere i seguenti elaborati:

1. all. 5.1a - Indagini geognostiche:sondaggi sismici;

2. all. 5.1b Indagini geognostiche : Sondaggi meccanici - analisi e prove geotecniche;
Risposta al quesito C1 - 2
Con riferimento alla documentazione del progetto preliminare gli elaborati indicati:

A. 5.1.a Indagini geognostiche: sondaggi sismici;

A. 5.1.b Indagini geognostiche: sondaggi meccanici – analisi e prove geotecniche;

sono disponibili e consultabili presso la sede della stazione appaltante.

Degli stessi elaborati può essere richiesta copia, previo accesso agli atti in questione.

Quesito C3
Nel disciplinare di gara al punto 3.2.3.b.1) sono indicati i contenuti della busta C “offerta economica”, e in particolare al punto 1. è richiesto di allegare il cronoprogramma. Tale documento però, secondo quanto detto sempre nel disciplinare, sembrerebbe che debba essere incluso solo ed esclusivamente nella busta D “offerta tempo”. Si chiede quindi di chiarire in modo inequivocabile i contenuti delle buste di offerta C e D.
Risposta al quesito C3
Con riferimento al Disciplinare di Gara al punto 3.2.3. BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA vengono indicati i documenti che compongono l’offerta economica, tra cui al sub b) gli ELABORATI ECONOMICI viene riportato al punto 1. il “Cronoprogramma” che nella fattispecie conterrà la distribuzione temporale riferita all’importo delle opere.

Al successivo punto 3.2.4. BUSTA D – OFFERTA TEMPO al sub b) è richiesto “Cronoprogramma dettagliato dei lavori, corredato dei giustificativi dei tempi previsti per l’esecuzione delle opere”. Nell’offerta tempo è pertanto previsto un apposito cronoprogramma ove riportare la successione temporale prevista per la esecuzione delle opere nonché i relativi tempi di realizzazione, provvedendo a fornire giustificativi in ordine ai tempi indicati.

Con riguardo a quanto sopra ne consegue che sono richiesti due diversi cronoprogrammi.

Quesito C4
Nel disciplinare di gara al punto 3.2.2.2 è richiesta la redazione di una relazione sintetica illustrativa di non più di 30 cartelle formato A4. Si chiede di esplicitare cosa si intende per cartelle formato A4.
Risposta al quesito C4

Per “cartella” si intende la riproduzione a stampa di un testo eseguita su una facciata di foglio di formato A4.

Quesito C5
Si chiede se è possibile allegare al progetto esecutivo i tabulati di calcolo delle strutture solo ed esclusivamente in formato CD (file in pdf.) e corredare gli elaborati strutturali di una relazione tecnica, che illustri il metodo di calcolo adottato, le ipotesi fatte e i risultati ottenuti.
Risposta al quesito C5

Si ritiene possibile allegare al progetto esecutivo i tabulati di calcolo delle strutture solo ed esclusivamente su supporto informatico (cd con file in formato “pdf”) e produrre tra gli elaborati strutturali specifica relazione tecnica che illustri il metodo di calcolo assunto, le ipotesi fatte ed i risultati ottenuti. In tale circostanza alla suddetta relazione tecnica deve essere allegata apposita dichiarazione sottoscritta dai progettisti e dal/i concorrente/i che “il contenuto del cd comprende e riproduce copia conforme dei tabulati di calcolo sviluppati nella elaborazione dei calcoli strutturali afferenti al progetto esecutivo delle strutture riprodotta negli elaborati grafici. Si dichiara inoltre che la relazione tecnica illustra il metodo di calcolo assunto, le ipotesi fatte ed i risultati ottenuti.”
Quesito C6
Nel disciplinare di gara al punto 3.2.2.3 è detto che il quadro economico della commessa verrà compilato dall’Amministrazione , dopo l’aggiudicazione della gara.

Si chiede se è necessario che tale documento venga compilato anche dai progettisti sulla base di quanto in nostro possesso e allegato al progetto esecutivo, così come richiesto dal DPR 554/99 art.35
Risposta al quesito C6
Con riferimento al punto 3.2.2. “BUSTA B- PROGETTO ESECUTIVO” sub 3 del Disciplinare di Gara si sottolinea l’esplicita previsione del disciplinare stesso che il progetto esecutivo non deve in alcun modo contenere, a pena di esclusione dalla gara, elementi dell’offerta economica, che deve rimanere segreta fino all’apertura in seduta pubblica del relativo plico.

Inoltre in relazione al quesito posto il Disciplinare di Gara prevede che “il progetto esecutivo offerto non deve altresì contenere la parte di quadro economico recante le somme a disposizione dell’Amministrazione  per la quale provvederà la stazione appaltante all’esito del procedimento di aggiudicazione dell’appalto.”

Quesito C7
Si chiede di chiarire se gli elaborati “Stima dei costi della sicurezza”, “Elenco prezzi – costi della sicurezza” e “Analisi prezzi – costi della sicurezza” debbano essere contenuti nella busta B “Offerta tecnica” o nella busta C “offerta economica”.
Risposta al quesito C7
Con riferimento al punto 3.2.3. del Disciplinare di Gara gli elaborati indicati nel quesito vanno inseriti nella “BUSTA C- offerta economica”.

